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Albertazzi col suo Recital
E il nuovo libro di Ammirati

ANTIPASTO di Juve-Milan in capannina. In
occasione dell’hawaian party si sono casualmente
incontrati Andrea Pirlo e Giampaolo Pazzini
intercettati dal fotografo Fabrizio Nizza. Saluti
cordiali tra i due giocatori in attesa di ritrovarsi
sul campo.

IL MAESTRO Giorgio
Albertazzi sarà stasera alle
21 Bolgheri Melody per
«Recital». Alle 19 Maria Pia
Ammirati presenta il suo
libro «La Danza del Mondo».

TORRE DEL LAGO L’OMAGGIO AI DUE MAESTRI

Puccini e Mascagni insieme
L’inedito cadeau di Colusso

VERSILIANA IL MAESTRO PRIMA DEL CONCERTO CON IRENE GRANDI

Bollani e l’amica “ritrovata”
«La musica... naturalmente»
Daniele Masseglia
· MARINA DI PIETRASANTA

«HO FINITO ora di lavare i piatti,
scusa, non sentivo il telefono».
Stefano Bollani è la semplicità fat-
ta persona, proprio lui che avreb-
be il diritto di fare il «prezioso»
tanto è apprezzato nel mondo per
il suo virtuosismo e la sua classe
sopraffina. Il pianista jazz, pur
con le mani insaponate, si sta con-
centrando sull’atteso concerto di
stasera in Versiliana (alle 21,30),
quando salirà sul palco a fianco
della sua super amica Irene Gran-
di: il matrimonio con il rock s’ha
da fare, eccome.

E’ stato facileunire questi due
stili?

«Più che facile: naturale. Non tan-
to per il jazz e il rock, ma perché a
esibirci siamo Irene ed io. E’
l’unione non solo di due generi,
ma di due personalità che hanno
sempre pensato di fare un duo do-
po essersi lentamente riavvicina-
te. Il disco “Irene Grandi & Stefa-
no Bollani” è nato nel novembre
2011: ci siamo chiusi in un casola-
re umbro per dieci giorni, senza
alcun contratto discografico tra le
mani. L’abbiamo fatto pubblicare
solo dopo aver capito che il mate-
riale ci piaceva. Del resto dovreb-
be essere sempre così: un contrat-
to che ti impone cosa fare per il
2016 sarebbe una condanna».

Parli di riavvicinamento con
Irene: cos’è successo prima?

«Ci siamo conosciuti vent’anni fa
suonando in una jam session, poi
sono entrato ne “Le Forme”,
gruppo in cui lei cantava. A livel-
lo di amicizia siamo rimasti inse-
parabili, ma lei è salita sul treno

che l’ha portata a Sanremo giova-
ni e io su quello del jazz. Ora, fi-
nalmente, siamo di nuovo insie-
me senza più etichette».

L’esperienza ne “Le Forme” è
stata importante?

«Moltissimo: è stato l’unico grup-
po ‘vero’ in cui ho suonato, in
quanto c’era un senso d’identità.
Attenzione, eravamo in sette,
ognuno diverso dall’altro, ma
quando hai 20 anni conta di più
fare qualcosa insieme. Un percor-
so che è finito quando Irene è sta-
ta presa e portata a Sanremo».

A proposito: Sanremo è sem-
pre Sanremo?

«Purtroppo sì, nel senso che non
mi è mai piaciuto il concetto della
gara canora, anche se capisco che
appassiona il pubblico in sala e so-
prattutto quello a casa. Ha poco

senso decidere la canzone più bel-
la, preferisco i festival ‘open air’
dove si canta e ci si diverte, senza
competizione. I musicisti non do-
vrebbero mai essere uno contro
l’altro: già lo fanno gli esseri uma-
ni tutti i giorni».

Haicollaborato conGatoBar-
bieri, PatMetheny, Enrico Ra-
va e molti altri: a chi ti senti
più legato?

«L’ultimo che hai nominato, il
maestro Enrico Rava, che ho co-
nosciuto nel ’95. Per me era già
un mito, lo adoravo, e suonare
con lui è stato uno dei traguardi
più importanti che potessi rag-
giungere. Il suo pregio più spetta-
colare è di avermi infuso tantissi-
ma fiducia. Rava è così: mentre
suona ascolta quello che stai facen-
do, al contrario del 90% dei musi-
cisti, tutti preoccupati per le pro-
prie incertezze tecniche. Essere
un bravo musicista significa sa-
per ascoltarsi e saper ascoltare».

Hai lavorato anche in televi-
sione e alla radio: quella più
congeniale?

«Salire sul palco e suonare: è il ge-
sto che mi viene più naturale in as-
soluto. La televisione la patisco
come spettatore, anche se non la
guardo più da tempo, e anche
quando la faccio perché è faticosis-
sima. Molto meglio la radio, dove
tutto scorre in modo più sponta-
ne. C’è più spazio per l’immagina-
zione».

E’ vero che sei ambasciatore
di Topolino?

«Sì, ho la carta d’identità e sono
un abitante di Paperopoli, ma è
una carica onorifica che non com-
porta alcun obbligo. Per ora non
mi hanno chiamato da nessuna
parte. Abbi pazienza, devo andare
a pulire le piastrelle in casa».

· TORRE DEL LAGO
DUE GRANDI maestri del-
la musica che hanno fatto
grande la Toscana nel
mondo. Un binomio co-
munque insolito quello
tra Giacomo Puccini e Pie-
tro Mascagni che si com-
pone stasera nell’audito-
rium del Gran Teatro che
si affaccia sul lago di Mas-
saciuccoli.
Una serata suggestiva con
in programma “Recondi-
ta armonia di bellezze di-
verse” di Flavio Colusso e
la “Messa di gloria” che il
compositore livornese
scrisse nel 1888. Oltre al
dittico “Il Tabarro-Caval-
leria Rusticana”, il 59˚ Fe-
stival Puccini ha riservato
un altro appuntamento
da non perdere per cele-
brare i 150 anni della na-
scita di Pietro Mascagni.
Orchestra e coro della ras-
segna lirica torrelaghese,
il tenore spagnolo Sergio
Escobar, il basso Luigi
De Donato e, sul podio, il
maestro Flavio Colusso,
saranno infatti protagoni-
sta del concerto che unirà
la pucciniana “Recondita
armonia di bellezze diver-
se” alla “Messa di gloria”
che un giovane Mascagni

aveva pensato «per un’or-
chestra di ragazzi», come
lui stesso scrisse all’edito-
re Sonzogno.
“Recondita armonia di
bellezze diverse”, con il
grande Te Deum, è una
scena lirica per tenore,
basso, due voci in eco e or-
chestra composta da Fla-
vio Colusso sull’omonima
scena di “Tosca”, nel
150˚ anniversario pucci-
niano.

COLUSSO, direttore e re-
gista di fama internaziona-
le, oltre che compositore,
nel suo lavoro fa dialogare
la Madonna e Tosca, sim-
boli di solennità e passio-
ne, le “bellezze diverse”
che sono altrettanti spun-
ti a salire verso il cielo, ac-
compagnati ora da suoni
possenti e marcati, ora da
melodie quasi eteree.
Un lavoro che vuole esse-
re un vero e proprio dialo-
go con Puccini. La “Mes-
sa di gloria” per tenore, ba-
ritono, coro e orchestra fu
invece composta nel 1888
come materiale di studio
per gli allievi del conserva-
torio di Cerignola, dove
Mascagni si trovava in
qualità di direttore stabile
dell’orchestra locale.
Inviata dal compositore li-
vornese all’editore Sonzo-
gno, insieme ad altri scrit-
ti, riscosse l’apprezzamen-
to del maestro Amintore
Galli che ne elaborò perso-
nalmente la riduzione per
canto e pianoforte.
Lo spettacolo avrà inizio
alle 21,15.
Per informazioni e acqui-
sto biglietti contatatre i
numeri 0584.359322 e
0584.427201

CARLO Freccero (nella foto)
stasera alle 19 in piazza
Magenta per presenta il
saggio «Televisione», frutto
delle sue lezioni universitarie.
A seguire Gregorio Magini.

CURIOSITA’ e meraviglia travolgeranno il
pubblico di «Abc Festival Apritiborgo» da
stasera a giovedì a Campiglia Marittima con
spettacoli on the road. Debutto con Doppio
Incanto, Million Dollar Mercedes Band e
Appiccicaticci. Info: www.apritiborgo.it.

E’ già tempo di Juve-Milan ma in Capannina
Andrea Pirlo saluta Giampaolo Pazzini

CAPOLAVORO
Sul podio
per lo
straordinario
concerto di
stasera al Gran
Teatro, il
maestro Flavio
Colusso

MONTEPULCIANO

Tristano e Isotta
per il Bruscello
Teatro popolare
un successo

PIOMBINO

Grande cinema
tutto da ridere
con il «doppio»
Paolo Ruffini

· MONTEPULCIANO
CONTO alla rovescia per il
Bruscello che sarà in
scena da stasera fino a
giovedì. Quest’anno
protagonisti saranno
“Tristano e Isotta”. Il
Bruscello è, sicuramente,
l’appuntamento
più importante d’Italia
con il teatro popolare che
quest’anno festeggia la
74a edizione. La
rappresentazione si
svolgerà in piazza Grande
a Montepulciano. Perfette
le prove dei cantanti e
dell’orchestra e fantastica
la scenografia sul palco
davanti alla cattedrale.
Ma cos’è il Bruscello? Per
gli ultimi che non lo
sanno, è stato organizzato
dal 1939 dalla Compagnia
Popolare del Bruscello di
Montepulciano, e la sua
particolarità sta
nell’essere interpretato e
cantato con arie popolari
da attori non
professionisti cioè da
studenti, impiegati, liberi
professionisti, pensionati
e artigiani, e da cento
comparse dai 6 ai 70 anni
accompagnati da un’
orchestra di 20 elementi.
Quest’anno per la prima
volta il mito di “Tristano
e Isotta” che non è mai
stato rappresentato sotto
forma di Bruscello ed è il
secondo appuntamento
della trilogia dedicata al
mito dell’amore.
Veramente imperdibile.
Info: 0578.758529.

Titti Giuliani Foti
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Il direttore di Rai 4 parla di tv
«Abc Apritiborgo», la pièce si fa strada
Un’ondata di cultura travolge Campiglia

· PIOMBINO
SARÀ lo splendido
scenario di piazza Bovio
ad accogliere domani il
grande ritorno di «Io?
Doppio!», lo spettacolo
teatrale che ha reso
celebre in tutta Italia
l’Associazione culturale
«Il nido del cuculo» e la
straordinaria bravura di
Paolo Ruffini, vero
«animale da
palcoscenico». La risata
con «Io? Doppio!» è
garantita da ingredienti
semplici quanto efficaci:
l’energia contagiosa di
Paolino che improvvisa
con il pubblico e la
proiezione dei
ri-doppiaggi di spezzoni
dei film più celebri in
dialetto livornese, ormai
diventati un cult.

ALLEGRIA
Paolo Ruffini

GROSSETO

«FestAmbiente»
a tutto Gaz(zè)

IL FASCINO dell’anti-
co Giappone, con i
suoi riti e le sue tradi-
zioni, a Cecina con la
straordinaria mostra
«Kimono e Samurai.
Il gesto. L’eleganza.
Lo spirito», organizza-
ta dalla fondazione
culturale Hermann
Geiger nella sala
esposizioni in piazza
Guerrazzi fino al 15
settembre. Info: www.
fondazionegeiger.
org.

CECINA

Il Giappone
in una mostra

IL ROCK SPOSA
IL JAZZ
Stefano Bollani
stasera alla
Versiliana con
Irene Grandi

ARTISTA mai fermo. Sem-
pre in corsa tra mille pro-
getti e il desiderio artistico
di sperimentare e mettersi
alla prova. Il tour porta sta-
sera alle 22 Max Gazzè
con Levante a Rispescia
per «FestAmbiente». Un
tour “sotto casa” con novi-
tà: un impianto scenografi-
co eccezionale e l’accom-
pagnamento di nuovi mu-
sicisti nelle varie tappe co-
me il polistrumentista De-
do e il Quartetto Euphoria.


